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uomini, che compongono r attuale ga-i. Cessato avosjsje non una, ma mille ra-
binetto, ci sembra impossibile che vo* j gioiii di rifiutare l'incarico, che si 
gUauo degradarsi a àegno da sostenere ; voleva quasi imporgli, e, ripetiamo, 
una parto puramente' paàSiVa in un so ebbe un torto, fu f[uo!lo di aver 
argomento dì tanta portata come 
quoUo della riforma elettorale. 

Orediajiio piuttosto alla voce, stì- | 
còndo la quaLì il ministero preste-

tardato fino adesso a far conoscere il 
suo rifiuto. 

tmUuÀ. PROVWOIA SI PADOVA 

essere puììWicato il Martedì e Ve 
ceriU d'ogni settimana, e straoj'diaa-
riamente in caso d'urgensia. 

n prezzo resta fissato in annue i 
Lite I&. La yendita al dettaglio sarà ì 
di Cent. 3 per pagina stampata. 

Tutte le domande per V associa­
mone a questo giornale dovranno es­
sere accompagnato da relativo Taglia 
postale e dirette alla Premiata Ti-
fogra^a Editrice Sacchetto di Padova-
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Padova, 31 marzo ISSI 

Se non ci fosse la seduta antimeri­
diana, dóve la Camera dei deputati si 
trattiene di qualche oggetto impor­
tante porle pubbliche amministra/ioni 
nessun intoresso avrebbero in questo 

, momonto, i lavori,parlamontari, nolle 
quali tante bGatê  mediocrità vanno 
sfoggiando un dottrinarismo del più 

'-. vecchio stampo, a proposito della ri-
fornaa: elettorale, dinanzi ai banchi 
spopolati e hi moKzo alla noia di uno-
scarso uditórìo, 

, eorroflo frattanto i e notizie più di-
I sparate circa le intenzioni del mini-
f^ stero riguardo alla legge^ che si di-

acute. Ohi dice che vòglia porre la 
questione di gabinetto sui duo prin-
cìpìì, della capacità corno baso dell'er 
lettorato, e dello scrutinio dì listaj; 
chi dice che voglia dìs^intcrosHarscne, 
lasciando la Camera libera di prendere 
il suo partito-

m 

pjìrlamentare, che lehdo a divìdere 
la questione dello scrutinio di lista 
dal complesso della leggo, per farne 
una proposta a parte. 

Kî  on . Sel la. 
Secondo informazioni da Roma, l'o-

norevole Solla scrisse al Decano della 
destra, comm. Cavalletto, una lettera 
por dichiarare ch'egli noii desidera' 
d' essere il capo, uè il condirettore 
del partito della destra ; rimanere egli 
a destra, ma volervi rimanore sompli- ' 
cernente nella sua presente condi­
zione. 

Se la lettera del Sella è vera, e se 
tali ne sono i concetti, che la^'infor-
mano, noi non possiamo che applau­
dirla. Forse l'unico torto che lia il 
Scila ò di non averla scritta un poco 
prima. 

Come rnai sì può aspettarsi, come 
mai ^i può volere che accetti di esser 
capo e direttore dì un partito un uo­
mo, il quale, per citarne una sola, 
sopra una questiono tanto essenziale, 
come quella del macinato, si tenne, 
Como il Sella, Q05i ésplicitanàente fer­
mo alle proprio idee, così alieno dalle 

r 

transazioni, che 1 maggiorenti del par-' 
tìto stesso hanno invoce accettato? 

Como mai si può aspettarsi che ac­
cetti dì esser capo e direttore di un 
partito un uomo, il quale sulla rifor­
ma elottoraJG non ha espresso ancora 
ì suoi concetti, mentre i niaggiorenti 
del partito stesso hanno già fatto do­
vunque professione delle proprie, ar-

I rivando Ano ad accettare, sub còhdi-

• • 

^ j 

Un deputato alla Camera fece la 
proposta della foppressiono dei Tribu­
nali di commercio, e il ministro Villa 

j non si è opposto alla presa in consì-
j dorazione, cui ia Camera diodo il suo 

assenso* 
Il ministro dichiarò per altro cive 

non accetta la soppressione, ma so­
sterrà invece il progotto d'introdurre 
nei Tribunali di commercio Telemento 
legalo in maggiori proporzioni di 

^ quello della loro organizMziono at­
tuale-

U commercio starà fresco: il curia-
• 

' lismo, che già guasta tutto^ renderà 
più compliòatò anche le controversie 
commerciali, ora che il ministro gli 
apre un nuovo campo all'opòra sua 
solìstica e inframmettente. 

Per quanto sia scarsa e quasi nulla ziono, il suffragio universale? 
la considerazione in cui abbiamo gli * Noi crediamo che l'onorevole di 

II d ir i t to d'asilo. 

La questione del diritto d'asilo, che 
si annunaiava soltanto vagamente, in 
-mez;io all'orrore destato in Europa 
dairassassinio di Pietroburgo, prende 
consistenza, e quasi forma uflloialo. 

Sembra ormai assicurato cittì 1 Prin­
cipi raccolti. „a Pietroburgo scr no oc­
cuparono, ed è molto slgniflcatlvo 
che ìâ  riuniono indetta dai varii 
gruppi dql Parlamento tedesco, per 
occuparsi delia questione, sia stata 
presieduta da un ministro. 

Non saremo noi a deplorare se no 
uscirà qualche cosa di serio e di con­
creto, che faccia cessare, o mitigare 
ìu parte, queerto ludibrio della società 
civile, cui finora tutti assistono con 
Unta indifferenza. 

I NIHIL ISTI 
k 

studentesse e .studenti 

MpHì par lavano di niKliismo: 

pr ima de l l ' o r rendo a t tenta to di 

Pie t roburgo, e molti no par lano ' 

pili ancora dopo cjuel t ruce av­

venimento ; ma pochi, da (guanto'' 

ci consta, conoscono l' ordito di 

quella set ta tenebrosa, e molto 

meno sanno di quali elementi 

è principalmente costituita. 

Il signor A. Per ivier , corri­
spondente del Figaro, se non 
e' inganniamo, è il meglio in­
formato su questo argomento 
di spaventevole a t tual i tà . T ra ­
duciamo perciò UÊ a let tera, che 
C'irli'Ifa scrit to u l t imamente a 
quel giornale, perchè ci sembra 
molto iìmleressante ; , / • 

PieirQÌmrgo, 2L 
É ancox'a del nihilismo che sto por 

parlarvi, K una questione elio pri'̂  
moggia ,su tutto le altre por l'inte­
resse dr'ammatico, che vi si annette» 
e por il lato misterioso, del problema, 
ch'essa.pone dinan:̂ J allo spirito. 
• Io credo cho molti lettori del Fi-

r 

garo si trovino nullo stesso caso del 
vostro corrispondente, la cui princi-
pale'̂ 'e" qnasl unìcà'l;)rcoccupaj'.ione é^-
rìvaiidb ili Russia fu quella di farsi 
la domanda : « Che cosa è precisa­
mente il nihiHsmofP Io ho la co* 
scienza di aver studiato questa que-
stione tanto interessante colla cura e 
coir attenzione, che occorre di spie­
gare quando sì parla ad un pubblico 
come quello del vostro gipi^uale. Quindi 
ho dovuto premunh'mi.GtTntro lo esi­
bizioni lusingliier.e djsi^óMfaessi-viag-
giatori di vino, 1"'quali mi propone-

) M' 

vano di sofogllere la questione del 
î iilìilismo al mattinoj e di presentarmi 
alla sera a qualcuno dei, cospiratori 
loro amici, che non haniid segreti per 
^ssi (!?). É questo il pritìcipale scoglio 
dì un corrispondente, che ha "fretta 
xìi saper qualche cosa e che non ha 
relazioni. Grazie alla riputazione del 
Figaro, molto letto, e posso dirlo, 
molto stimato in Russia, ho avuto la 
buona ventura di guadagnar tempo o-
dì prender consiglio da personaggi, 
che sono in caso di conoscere la que­
stione, sia per ìl loro talento, sia per 
la loro esperienza, sia per la posi­
zione, che occupano- Sono quindi più 
lo loro impressioni che lo mie, quelle 
che sottopongo al lettore. 

Questa premessa mi sembra neces­
saria, perchè non mi si attribuisca a 
ridicola pretesa dl̂  avere da me solo 
e con un tratto di penna mosso in 
chiaro il nihilismo. 

Quando Loris Melikoff giunse al po­
tere, due anni sono, ora un uomo 
nuovo, quasi del tutto estraneo alle 
formidabili questioni politiche e so­
ciali, contro dì cuJL êgìì stava per im­
pregnare una lotta cdai flepa. il suo 
primo atto fu quello di nominare una 
'specie di /Comitato" Consultivo, com­
posto di qudttrò sole persone, pene­
trate delle difìlcoltà pendenti, e Qn 
daUa prima, seduta, egli poso sul tap­
peto la questione generale delle cau­
so, che avevano prodotto la lebbra 
del nihilismo. 

• ' • • . . 

-^ l^acclamo, ^HÌOO^^CJ.O^IÌ .n/^i <*\^rc 
modo orìgìhale.^ di esprimersi, faccia­
mo come un chirurgo capace, che si 
trova davanti una piaga grave- In­
vece di por subito mano al coltello e 
di tormentare le carni, studiamo l'or­
ganismo del!' ammalato, ìl suo sistema 
di vita e lo cautse determinanti del 
male. Troveremo poi e più sicura^ 
mento il rimedio. " .̂ _^-... j 

Ciò posto, ciascuno - dei '''̂ dblcgati 

stione sotto il suo punto di vista per­
sonale. Ne risultò una discussione 
elevata, filosofica, della quale ho pp* ./ 
tnto avere un riassunto, grazio ad hna 
delle persone, che ne facova parto. , 

Il lettore vedrà, come ho veduta 
io, qual chiara luce si spàndo da quella 
discussione sul nihilismo. 

Innanzi tutto il nihilismo attuale si 
verifica quasi esclusivamente fra i 
giovani e le giovani, che frequentano 
lo università. II rimanente delia na­
zione è forse sotto V impero di Uh 
malessere vago, ma, sótto il punto dì 
vista rivoluzionario, è ancora intatta, 
e lo sat̂ à per lungo tempo. 

Entriamo dunque neirUniversità e 
vediamo le condizioni niatoriali e mo­
rali fra cui si sviluppa la gioventù 
russa. Io ho parlato con parecchi stu­
denti dei due sessi, li ho visitati nei 
loro poveri e miserabili alloggi, ho 
potuto seguire, in certo mòdo, passo 
passo il lavorìo che si è fatto nel loro 
spirito, e che li ridusse ad essere una 
facile preda pei rivoluzionari, che 
mettono loro in mano il revolver o 
una bomba. 

t 1̂  
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D'accordo con voi, aggiunse uà 
1 giorno, che ìa venuta di monsignore 
Uà portato frutti dolci sotto il tetto 
iella vostra casa,- ma d'accordo con 

'ma che io non ne ho ricavato altro 
ohe frutti amari -

~ Amico, mio caro amico, esela-
maya il curato, no^^ i te così; sa­
rebbe un'eresia supporre che il pas* 
saggio dì monsignore sia stato segnato 
da qualcosa ohe non è beneficio. 

Ammetto che, la vigìlia dt̂ Ua festa, 
Claudio non fa fortunatì.^stmo alla pa-
soa, anzi dirò chtì vedendola, quel 
giorno, trarrò di tasca una tinca cosi 
pìccola 0 duo chiozzl, non potei sal­
varmi da un moto di stupore S'di co-
^^ternazione; ammetto che» alla mtì̂ ŝai 
;U aia sfuggito quello che dite una 

î teoca, e vi dirò che, benché assorto 
nella celebrazione delì'ufilzio divino, 
rudi i e ne restai spaventato, e cre­
detti che la volta dalla chiesa si spac-
oacise e il campanile fites^se per pre­
cipitare sulle nostre teste. 

Ma, amico mio, questi Bono piccoli 
Incldeati che poco montano per la 
gloria di Dìo e la felicità degli uo­
mini, né i vescovi sono autorizzati a 
Bcongiurarli. 

Quanto alla tristezza del nostro 

I 

i 

bravo Claudio, vediamo un po', ag­
giunse ìl curato, grattandosi l'orec­
chio, vediamo un po', che non ci sia. 
là sotto una questióne di cuore, un 
P|0'd'esuberanza, d'inquietudine gio­
vanile ? 

I 

Noirol, noi ne riparleremo. I no­
stri figli sono ormai grandi e creb-
hero assieme; ho fede ohe Dio bene 
dirà la loro unione. 

Sono poveri ; ma grazie al cielo 
hanno la dote sulla palma della ma­
no, una dote che porteranno dalle 
due partì e aciu uuleranno, la gio­
ventù, la bontà, la religione, l'amore 
dell'ordine e il guato del lavoro. 

Credetelo, mio buon amico, queato 
è quanto basta per fondare una fa­
miglia - ve a' ha tante che vengono 
ediScate con molto meno -

Per parlar chiaro, non era preci" 
samento la cosa che preoccupava lo 
spirito e il cuore della verginella; 

Fra giorno, quando aveva ben 
bene sgambettato qua e là tutta la 
mattina, avelta, vivace, allegra, con 
la faccia sempre spianata nel sorriso 
della bellezza e della gioventù, Ca­
terina saliva nell^ sua stanza e si 
metteva a lavorare, intanto che Mar­
ta, sedutale accanto, filava col mu­
linello 6 con la conocchia. ' 

Cominciavano allora chiacohìerate 
senza termine, nelle quali il nome di 
Kuggero si ripeteva continuamente. 

Il punto di partenza era la vìsita 
del vescovo, ohe veniva considerata 
in tutti 1 particolari - poi a poco a 
poco appariva T immagina del giovane 
bello e biondo, la quale finiva eoa 
riuvadare ed occnpare la scena in­
tera, 

Marta, sebbene, l'avesse appena in-

I traveduto, aveva concepito e nutriva 
per lui una vera passione - special­
mente in causa delle tre oche e dei 

• ^ 

: due carpioni, di cui eSsa diceva di 
I non aver mai veduto i oomp^igai. 
j In fine - è utile aggiungerlo - non 
\ l'avevano lasciata affatto insensibile 
I alcune parole graziose che Ruggero 
! le aveva rivolte, t^rmo sulla porta 
1 del cucina. 
j E bisognava udirle, le due donne, 
! mentre chiacchieravano e cicalavano, 

e l 'una cuciva, l'altra filava. 
I -* Che storia è mai! diceva Cate-
: rina; vivessi cent'anni me ne ram-
! meaterei fino all'ultlm'ora. Mi di-
! cono faterella; ma, eff^ettlvamento, 
' non sembra uno di quei racconti, che 

mi hanno cullato bambina? 
I Ascolta dunque: 
1 «C'era una volta un povero cii-

K prima di tutto parliamocene stu­
dentesse. S'intendo bene eh' io parlo 
in generale, e che nel quadro scon­
solante, che sto per tracciare, vi sono 
consolanti eccezioni. Comincio dalla 
giovane, perchò fra il popolo ru^ao, 
in tutte le piassi, la donna è supcriore 
di 'molto all'uomo. Lo teste dirigenti 

che corcarono, prima di tutto, hi coo­
perazione delta donna slava. 

I ginnasi delle signorine, questa isti­
tuzione, che il sig. Paolo Bert, almeno 
lo spero, durerà molta fatica a popo-
larizzaro in Francia, sono invece fre­
quentatissimi in Russia. Le ragazze, 
che ne approfittano cow molto zelo, 
soneria maggior parte figlie di ufH^ 
ciali, d'impiegati dello Stato, ed ,àn-

prose la parola ed esaminò la quor ,che di bottegai. 

rato di villaggio, povero, povero, 
i tanto povero che non aveva più né 
• calze né sottana, e la nipotlna do-
' veva andare â  far la questua su pel 
' monti e per le valli onde soccorrere 
I gregge e pastore. 
{ « Uà giorno accadde che credendo 
- di rivolgersi ad un signore buono e 

caritatevole, la nipotlna del povero 
I curato si smarrì nel dominio di un 

orco temuto a dieci leghe di giro, 
< Fortunatamente, quel giorno, l'or­

co era lontano; ma l'intendente, che 
non era meglio del padrone, scacciò 
spietatamente la piccola questuante, 
la quale si allontanò, piangendo a 
a casa. 
calde la crime, perché lo zio non a-
T T^ s tfana e non c'era da pranzo 

«E piangeva, seduta a pie^dl un 
albero, 

t «Ma il figlio del re passò..*,)> 
^ -" Si, interruppe Marta afferrando 
\ 

a sua voltaij.glp del racconto,- «e il 
figlio del re cdlpito,>apiio, meravì'-^^ 
gliato dalla freschezza, dalia grazia, " 
dalla bellezza della dolca e pìccola 
creatura,,.,» 

—' No, disse Caterina ma - «toc­
cato e commosso dalle lacrime che 
' r 

lo scorrevano abbondanti per le guah-
cie, la pregò di non piangere e cou' 
fidargli il motivo di tanto affanno; 
ciò che la nipotlna fece immediata^ 
monte, asciugandosi gli occhi con 
l'angolo del grembiale. Dopo averla 
ascoltata,,.. » 

~ «Con ammirazione.,,.» aggiunse 
Marta-

— No, ma « con bontà, esclamò Oa-
terina ripigliando rapidamente il rac­
conto, «il figlio del re,,.,» 

— « Istantaneamente commosso, 
continuò Marta, per tanta gentilezza 
e leggiadria,.,.» 

^- Che pazzia! dìMva ridendo la 
verginella; ora mi fai credere che il 
figlio del re, a prima vista, s'Inna­
mora della nipotina d'un povero cu­
rato t 
I — Certamente, certamente, repli­
cava Marta girando il fuso tra le di­
ta; le cose non succedono diversa­
mente nei racconti delle fate. 

« Dopo averla ascoltata con ammi­
razione, li figlio del re, attirato da 
tanta gentilezza e leggiadria, st af­
frettò a mandare per mezzo d'un pag' 
giOi alla vècchia nutrice della bella 
fanciulla le tre oche più belle del 
suo cortile e i due carpioni più grossi 
del suo vivaio ; e poi, presa per mano 
la hella ragazza, la menò dal re suo 

1 padrdp ìl quale li unì come moglie e 
marito - ed essi vissero lungatóénté 
e felicemente, ed ebbero.,., î  

Andiamo, andiamo 1 óaclamava ^ acuto stridio al cicaleccio delle due 
^Caterina, ecco che ho spuntato l'ago, donne. 

~ «Ed ebbero molti,,,,» ] Intanto qualche marmocchio ancora 
— Tò! diceva Caterina sporgendo la 

testa dalla finestra aperta, ecco Clau­
dio che compare sulla soglia della sua 
porta; finora non vedo altro che il 
naso. Dì% Marta, ti prego, hai paser' 
vate mai il naso di Claudio? 

— «Ed ebbero molti,.,.» 
" Lascia andare una buona volta 

con le tue storie, esclamava la ver- \ laggio cavalcando la sua rozza; di 

troppo piccolo per essere mandata 
alla scuola, gluocava sotto 11 portico 
della chiesa; ìl chierico attraversava 
la piazza con aria d'affaccendato; 
Nannìno suonava la campana, sia per 

i dare V Angelus, sia per annunziare 
j un battesimo od un'agonìa; un fat-
' toro del dintorni passava per il vii-

gìnelta alzandosi per prendere un ago 
dal cuscino; vedi bene che tutto que­
sto non ha senso comune. 

Corneo possibile mai che il re, senza [presbiti^io. 

tempo in tempo un mendicante, cur­
vo per gli anni e sotto il peao della 

j bisaccia, si fermava alla porta del 

I conoscere la nìpo|t,tì del curato, e ve- Tali erano gì'Incìdenti che pote­
vano interrompere ìa conversazione 
nutrita, che s'impegnava fra Marta 
e Caterina. 

Il discorso non aveva un soggetto 
imico, Ruggero; si parlava altrei^i di 

' monsignore, della fostadì San Silvano 
' e di tutto quanto potova collegarsì 

dandola per la prima volta, la dia al 
figlio in matrimonio? Per lo meno, 
ìl monarca prenderebbe qualcho in­
formazione. 

Del resto volavamo fabbricare un 
racconto delle fate - e precisamente 
è la fata che eì manca -

No, no, ohe la fata non manca. \ al gran giorno; ma queste etmano al-
— E dove la trovi, nutrice mìa? 
— Eh! carina mia, la vedo seduta 

sulla tua sedia,, rispondeva la buòna 
Marta che guardava Catorina serri-
dendo. 

Intanto che se la passavano cosi fra 
chiacchiero innocenti, il filo si at-

j trottante giravolte in fondo alle quali 
si ritornava al bel vìscontìno, che del 
resto aveva rappresentato una parte 
troppo importante nella storia, per 
non aasorbirhe tutto il lato poetico e 
r interesso romanzesco-

Biaogna convenire che il giovane 
tortlglìava attorno ìl fuso, e bei fiori j.senza pensarci e senza volerlo aveva 
d'un-bianco azzurrognolo coprivano | una dannosa concorrenza al vescovo 
in rilievo la battista che Catorina te- j di Limoges, e che effettivamente era 
neva fra le dita^ lui che tornava ad esaerò l'eroe della 

La verginella lavorava nel vano festa. 
della finestra - e dall'e3torno si ve­
deva la sua testa incorniciata da orli 
di convolvuli e piseili odorosi. 

Sotto un angolo della flueatra le 
'rondini avevano nidificato, ed i pic­
coli;'nati di fresco, mescevano il loro 
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I loro genitori appartengono ad una scrofola, che si sviluppa con facilità 

• T 

generaziono non istruita e spesso im­
morale, Se la^agazzft appavtieno alla 
piccola nobiltà di provìncia, esaa ha 
veduto suo padr6j brutale, ubbriaco-
no, .sofìstico, far cattiva vita» percuo­
tere la moftlio, farlo dei torti con 
tutte ie dounaccie dGl|vicinato, raai-
trattaro i doniostici e i contadini, ed 
ha preso in orrore la sua casa pa­
terna» perchè, avendo lotto molto, es­
sendosi hfìbovuìa d'idee moderne, la 
ragazza ha ia coscienza di un ideale 
auperiore-

Eccola dunque al ginnasio in con­
tatto con altre compagae, che, come 
lei, non sono in caso di pagaro il 
prezzo della pentiSone. Pssa è, come 
si dice, a piazza gratuita, ^o riceve 
alcuni sussìdi dalle eocielà filiintropi-
che, 0 da ricchi particolari. Ha in­
somma la coscienza che gu\ dipende 

dagli altri. 
Al giuua?io la sua giovane fantasia 

vìeiì riscaldata e temprata in bianco 
da una iatruzione rafiazzonala e com-

'" plìcata. Vi apprende il francese, il 
tedesco, il bello scrivere, la geograrm, 

! 

in quegli ambienti. Non bisogna d'ai* 
troudG dimeniicarsi di quel clima tef-r 
ribile, cóntro gii orrori del quale Io 
studente non ha né vestiti caldi, né 
una nutrizione sana e abbondnnto per 
premunirsi. 

Anche lai juuiedice la società o 
prende in odio V ordine di CÔ Ĝ sta­
bilito. Vìi bel giorno, por una man­
canza qualunque» per un po' di bac­
cano durante la lezione, per aver e-
spresso qualche idea sovversiva, vien 
cacciato dall' Università, Interrompe 
ì suoi studi, i sussidi che riceveva 
restano sospesi. Oli è impossibile rien­
trare in famiglia, la quale non pensa 
più a lui, e eh' egli detosta. La fame 

lo assale. Va errando, come una be­
stia selvaggia, por le contrade. Trova 
degli altri nello stesso suo caso, si 
scambiano lo loro idee, i loro odìi, la 
loro sete di distruzione- Notato beno 
che si ha da fare con teste russe, 
portate all'illuminiamo e al mistici­
smo. Si tratta dì gente che|si persua­
do con facilita di avere una missione 
da compiere sulla terra, e a questo 

la storia, la geometria, la fisica, la scopo andranno a morto come ì loro 
ifciiimica, la storia naturale, questa 

sopratutto. Questo ammasso di cose 
entra confusamente e alla meglio ne! 
suo cervello; ma non è tutto. 

Quando la'ragazza esce (ìtil ginna­
sio, più istruita dì quello che lo era­
vamo noi giovani ai nostri giorni al-, 
l'uscire di collegio, oasa conta circa 
iliocinovG anni. 

Allora deve frequentare i corsi pe-
iiaffOffici j>fiv poter a sua volta inse­
gnare ciò che ha imparato. La più 
parte del terapo'sta lontana dai suoi 
genitori, come da essere grossolani, 
la inferiorità dei quali la ferisce e le 
ripugna. Essa abita una camera mo­
biliata a buon prezzo: appena un 
traramezzo ìa divide dai giovani, che 
abitano insieme dei cameronl da stu­
dènti, specie di caserme. Non va molto 
che la ragazza fa conoscenza con essi. 
Qualche voUa, molto di rado però, 
diventa l'amante dì uno di quelli. 

Ben presto la vita si l'a dura e la 
miseria sì fa stringente por la povera 
fanciulla. Mangia male, non pranza 
tutti i giorni, né può gran fatto cu­
rare la teslotta I magri sussidi, che 
riceve, non le bastano. SI tratta tutto 
al più di una cinquantina di fi'anchi 
al mese. Procura, la povorìna, di sup­
plirvi coraggiosamente col dai e delle 
lezióni. Ma queste sono raro e mal 

J 1 4 A * ^ V X ^ t X'^^Sf a. 
Difficilmente (o con ciuali umiliaKioriì) 
essa riesce così ad aggiungere al'suo 
bilancio una ventina o trentina di 
franchi. La miseria diventa dì mano 
in.roano sempre più cruda^ le vesti 
si consumano e non ai è in caso di 
sostituirle, Tumore della giovane si 
fa ogni giorno più cupo, perchè la 
famiglia non è più là per consolarla 
colie sue efllcaci tenere;?ze-

Quando ha (ìnito i suoi studi peda­
gogici, verso il venti o ventunesimo 
arino,,la jsua sorto si decide. Se si 
marita è salva, Sì può in verità com­
piangere il marito,perchè è una cattiva 
donna di casa, eh' egli sì prendo sulle 
braccia: la signora tiene sulla punta 
delle dita la fìsica e la chimica, ma 
Bon è buona d(, fare una frittata, dì 
orlare un fazzoletto, e non sa che 
cosa costa il burro. 

Se poi non si marita, è fatalmente 
destinata o alla prostituzione o al ni-
hilismo. Siccome, g^neraUuonte par­
lando^, è brutta e inelogauto, poco le 
frutta la prostituzione; quindi eccola 
complice dei fabbricUori di bombe e 
dì dinamite. Darà voloutiori la sua 
vita, la vita Infelice, meschina^ che or-
niài'cònoscete, per rovesciare una so­
cietà in mezxo alla quale essa non 
trova un posto. 

[•^ 

Passiamo adesso al gióvane; La si­
tuazione di lui ha molta analogia con 
quella delia ragazza, Sì può dire che 
sono due situazioni parallele-

Eglì pure ha lasciato la casa pater-
• na, e spesso è venuto a piedi molto 

da lontano per entrare nelle Uuiver^ 
sita p di Pietroburgo o di MoHca o di 
Odessa. Le sue risorse sono più che 
mediocri- Egli non ha, come a Parigi, 
"un .quartiere Latino, dove può in 
qualche modo acclimatarsi al bonessO' 
re e al buon umore dei più fortunati 
di lui- Egli vìve, per esempio, a Pie­
troburgo, in un . quartiere lontano , 
dove gli affitti sono a buon mercato. 

Alle volte sono in due o in tro nella 
stessa stanza, senz'aria, mal riscal­
data, e là mangiano meschinamente, 
eoa un solo pasto al giorno. Questa 
è r origine di quelle faccio profilate 
e gialle, di quei fisici rovinati dalla 

antenati deirultimo secolo, che si face-
Tane bruciare a centinaia por una que­
stione di liturgia. 

In quel momento,si presenta il ten­
tatore! i' emissario del comitato ese­
cutivo, che fa entrare il giovane nella 
società "segreta, e gli mette una bomba 
in mano; così è succeduto dì 'Russa-

I koff 6 di tutti i giovani compromessi 
nei precedenti attentati. 

I Ma si capisco bene che non sono 
già queste reclute di vont' anni, che 

_ tengono in iscacco il governo e la 
' polizia russa. Queste reclute si l)atto-
; tono bene, cioè lanciano le bombe 
; con sangue freddo e con precisione 

air ora e ni sito desigilati, scavano le 
. mine secondo ì piani indicati, 5i faii-
: no poi impiccare, si bruciano le cer-
-; velia o si avvelenano con tutta indif­

ferenza-
! Ciò è per se stesso pericolosissimo, 

\ perchè P uomo che ha fatto il sagri-
Azio della sua vita è quasi invincibile, 

, Ma, sopra di quelle reclute,, ci sono 
i maneggioni, e' è il Comitato, ì cui 
membri sono sparai a Parigi, a Gine­
vra, a Berlino e a Pietroburgo. Non 
è che un pugno d'uomini, risoluti 
come gli altri, ma con idee più con-
crete, più generali, Kssi hanno la con-^ 
vin:^ione di essere chiamati a far ta­
bula rasa, a distrugger tutto, alDnchè 
iu generazioni seguenti pu&;:>itiiu aunza 
ostacolo costruire su quelle rovine un 
ediflzio, del quale noppur essi hanno 
la menoma idea, uè si preoccupano dì 
averla. Ora si tratta di conoscere 
com'è organizsato quel pugno d'uo­
mini. 
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Io posso farlo senza soverchia teme­
rità, giacciiè dopo il gz'an processo doì 
sedici accusati del mese d' ottobre ul­
timo, le rivelaxiohi di uno dei prin­
cipali membri ne hanno posto in chiaro 
le linee principali. 

Fu alla metà del lb78 che si formò 
nel nihilìsmo filosofico e dottrinario il 
gruppo dei terrorUti. Questo gruppo 
tenne un congresso a Lipetsk : le se­
dute aveano luogo nei boschi,..nelie 
'brughìeroj nei dintorni della città, 
come praticavano io sette mistiche dei 
medio evo- 11 gruppo si divise in duo 
sezioni: la commissione dirigente o il 
comitato esecutivo, 

'Un Ebreo, di nomo Goldenberg, lo 
stesso che fece più tardi tutte queste 
rivelazionij sollevò la questione del 
regicidio, e fu risoluto di rispondere 
alle misure del governo coir assassi­
nio dell' Imperatore e dei primari per­
sonaggi impegnati nella repressione. 
Fu in quel Congresso che si è "deciso 
di valersi di materie esplodenti' sul 
genere delia dinamite, 

I terrorpti ayeano bisogno dì da­
naro. Ne oocovve\3L innanzi tutto per 
la preparazione dei crimini, non per­
chè dovessero costare molto cari, non 
dovendosi pagare la devozione di al­
cuno. Difatti, nel caso di Solowioff, 
tutte le spese sì limitarono air acqui­
sto di un berretto nillitai^e e di un 
revolver. La mano d'opera era a buon 
mercato. 
^ Ma il denaro occorreva sopratufto 
per il mantenimento di molti indivi­
dui, Viuo a tanto cho giungesse il mo­
mento di lanciarli sulla scena per 
compiere il loro sanguinario uOlcio, 

Fu il caso che procurò dei fondi al 
Gomitato, Un certo Lìzogoub avendo 
ereditato circa 200,000 rubli, più di 
un mezzo milione di franchi, li regalò 
alia Società Jiihilista^ la qu îio vìsse 
tutta su quella somma per due anni 
e più, 

È-possibile che altre somme siausì 
aggiunte a quei primi fondi. Bisogna 

però stare in guardia coutro le esa- 1 
gerazioui sparse ad arte da! Gomitato, ; 
che ha interesse di farsi erodere più 
ricco di quello che ò realmente. ' 

Tali sono i dati esattissimi cho pos­
sedè il governo sul uihilismo. Come 
sì vede mm è un partito polìtico : esso 
non ha ciò cho costituisce un partito, 
nò il numero, né li programma, U 
piuttosto una società i^ngreta, una 
sètta quasi mistica, composta di forse 
cinquanta a sessanta membri inllueuti 

j odi alcuno centinaia a! più di agenti 
aul)aUeruÌ, che ignoranq perfino la 
direzione generale, come appunto So-
lowiefi" e Russakoil'. Questi subalterni 
vengono decimati dalla forca, dalla, 
prigione o dal suicidio. Il rimanente 

j si ristringe, si concentra, e perciò è 
tanto più pericoloso, 

i Per cercare un paragone in quelle 
^ scienze naturali, di cui essi fanno un 
j si bel uso, quelle centinaia di nìhili-
, s(i, che esistono realmentG, iu tùezzo 
i ad ottanta milioni dì abitanti dell'ini-
? pero russo, sono, come un pìzzico dì 
; dinamite iu un grande o solido edifi-
\ zìo. La dinamite, esplodendo, può prò-
; durre un grande disastro, come la 

catastrofe del 13 a:arzo, ma redilìzio 
[ è lungi dal crollare. 
j II compito dì Alessandro III- e del 
' suoi consigliori è quello di toglier,via 

delicatamente e prontamente la dina­
mite, 0 di consolidare Tedifìzio co^ 
strnìto dai loro predecessori. 

OERMANlAt 28. -- T giornali di 
Dresda ainiuucìano, che la polizia ha 
ordinato aiono intercettate le corri^ 
sponden^e postali 26 a noti socfaliati di 
quella città, 

HUSSIA, 28- - Il corrispondente da 
Londra del Mèrtitirial DiplomatiqitG 
annuncia cho ì principi od ambascia-
tori radunati a Pietroburgo, sottovia 
presidenza del Principe di Galles, di­
scutendo lo basì dì una modificazione 
dei trattati internazionali di estradi­
zione circa i reati politici, non che la 
vertenza turco-ellenica noi senso d'una 
opzione per la Tessaglia o Creta. 

1 — 

/ 

I 

NOTIZIE ITAXIAOT 

ROMA, 2 9 . - S i assicura che il Mi­
nistero sceglierà ì due segretari ge­
nerali deirititerno e della marina nel 
gruppo Nicotera come premio dell'ap­
poggio che questi ha dato al mini* 
stero nella recente dlscussiono^^sul 
perdonalo del ministero tiolla marina. 

Il ministro d'aOTcoUura, indù-' 
stria e commercio presenterà fra bre­
ve, al Parlamento il progetto di legge 
da questo richiesto nella discussio^ae 
dei bilanci di prima previsione per il 
1884, jntornn alle norme che devono 
regolare la istituzione di nuove scuole 
d'arti e'mestieri nel regno, 

BOLOaNA. 30- Lpggosi neWaGaz-
zetta dell'Emilia \ 

<i II prìncipe Leopoldo Hohenzoliern 
Sigmàringon, fratello del re di Uu-
menia, mentre era ìn viaffgio, apprie-
se a Verona delli morte do! marchese 
Pepoli, aposo di sua zia, principessa 
Federica Uoenzollern Sigmaringeu, ed 
è subito corso, lasciando a Verona la 
naoglie indisposta, per venire a con­
fortare sua' zia e le sue cugine che 
ama teneramente. 

Egli ha voluto assistere ai funerali 
od è andato a '̂piedi sino alla Certosa 
per rendere u î "estremo tributo d'af­
fetto al coinpìariiò congiunfo trapas--
sato» » • 

TORINO, 30. - Leggosi nella Gaz­
zetta Piemontese: 

Col convoglio .direttp^.deiré ora 7,50 
ant- giunse iu Torino la duchessa di 
Genova, accompagnata dal marchese 
Rapallo, dalla contossa Gaz/.eili dama 
di palazzo e dal conte Gazzolli geu-
tìluaiiio di Corte. 

Erano ad attenderla alla stazione le 
autorità oivill.e militari, il .sindaco 
Ferrarlo, il generale Kolando, il câ .̂ 
De Amicìs cousìgliorc delegato^ il que­
store comm. Mazzi, e gli alti funzio-
zari della Casa Reale e della Casa 
delia Duchessa. 

NAPOLI, 28. I professori dell'Ut 
niversità hanno proceduto alFelezione 
dei Consiglio superiore deiristriiziono. 

Ottennero i maggiori voti Bonghi, 
Spaventa, Mancini, Viliari, Gabba e 
Cremona-

CATANIA, 30, - È giunto dall' E-
gitto il vJ;iggJatore Gustavo Bianchi-
Gli fu dato un pranzo al C?mnrf//D;é; 
dal sindaco, dal prefetto e dalla stam­
pa. L'ing. Cecchi, che doveva accom­
pagnarlo, è rimasto nello Scioa, 

ATTI timcIALl 
j 

La Gazzetta Uffictafe del 26 marzo 
contiene : 

R, decreto 23 dicembre che auto­
sizza il comune dì Aulla ad elevare da 
L. 16 e L- 25 il massimo della tassa 
dì famiglia, 

R, decreto 23 dicembre che auto­
rizza il comune di Mordano dì Roma-
gua a mantenere per il 1881 e per gli 
anni successivi il massimo della tassa 
di famiglia a L. 48. 

R. decreto 30 gennaio cho autorizza 
la trasformazìono dei due monti fru-
mentavi di Pasueiupo e ì'isola Fazzara 
in due istituti elemosinieri, 

R, decreto 3 gennaio cho approva ì 
nuovi statuti deirAccademia 01armo-
nica di Bologna, 

R. decreto 10 marzo che approva 
l'aumento del capitale della «Società 
dogli Omnibus di Milano,» 

R, decreto 17 marzo che nomina 
una commissione con incarico di pro­
porre il progetto d" ordinamento del 
serzizio ippico. 

Disposizioni nel personale dipendente 
dal ministro dell'interno. 
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NOTIZIE ESTERE 

PRANOU, 28. --Avendo la Repu-
bligue Franaaise detto che Felix I^yat 
era convertito allo scrutinio di cir­
condario, questi scrivo una lettera a 
quel giornale per dichiarare ch'egli è 
sempre partigiano dello scrutinio di 
lista. 

INaiULTKRRA, 28. -- Si ha ha 
LoiKlra : 

L'ex imperatrice Kugonia ha trasfe­
rito il suo domicilio da Chiseìhurst 
nella sua nuova residenza noi pressi 
di Aldershott. 

CEOMCA C I T T A D U A 
E NOTIZIE VAUm 

ÌWiisaso Civico. — Sippiamo che 
il Ministero della istruziono pubblica 
fece manifestare al nostro Municipio 
il suo particolare aggradimento per 
l'acquisto del cippo romauo, eretto 
in onore di Claudia Toreuma, che 
avrebl}e l'importanza delle collezioni 
d'antichità. 

g c l t e r m a . - A mantenere vivo 
r amoro alle armi, ed affine di por­
gere occasione a tiratori di diverse 
scuole di cambiare di piujno, il sig. 
Gesaraao apre ie sue sale ogni ve­
nerdì a quanti desiderano esercitarsi 
cogli aJJievi del suo Stabilimento-

Sappiamo che queste serate inco­
minciarono due settimane or sono^ & 
non dubitiamo che riusciranno sem­
pre più brii anti, 

S^er IViMlinaikiìo Cole t t i . 
Il sig, conte Gino Cittadella Vigodar-
zere, in occasione del trigesimo dalla 
morte di Ferdiiuiudo Goletti, ha pub­
blicato, coi tipi eleganti dei fratelli 
Salmin, de' versi affettuosissimi, ohe 
rìvelaijO una volta di più la dolica-
tozza dei sentimeoti dell'egregio gen­
tiluomo. 

Il ricavato dalla vendita dì questa 
pubblicazióne sarà devoluto a hone/Ì-
ciò degli Ospìzi Marini. 

ffiiaii^tiruzioiiii iSel 'it'ifl'o n i 
PI*̂ ra<&Bi« — Hicordiamp nuova­
mente QÌio Uomehica prossima, al!e 
ore 13 meridiane avrà luogo, nei 
Giardini Piazza,,-la festa d'inaugura­
zione del Tiro al Piccione, 

Speriamo che abbia a riuscire ma­
gni floamente. 

I s t i t u t o ,%!$rjti-io ali UruNC-
ga i i a . ^ Pubblichiamo ì nomi dei 
giovani, ì quali, nel decorso anno sco­
lastico 18T9-80, sofitenner» e supera­
rono gli esami di licenza dall' Istituto 
Agrario Proviucialo tii Brusegana. 

Fv noi cogliamo codesta occasione 
per rilevare un'altra volta, e con 
sentila compiacenza, il bupn anda­
mento dell'Isiìtuto e come esso ri­
sponda adeguatamente, e sotto ogjiì 
rapporto, allo scopo prodtevoliasijno 
cui fu destint^to. 

Ecco i nomi : 
Alessandrini Pietro di Abano-
Arraauno Francesco di Cittadella 
Barbieri Antonio di EolzanoUa (Pra-

' zione del Comune di Grantorto), 
Barbieri tuigi di Cittadella. 
Cocchctto Gabriele di Megliadinp S. 

Fidenzìo, , ^ 
Do Mitri Cario dì Spineft (Provincia 

di Venezia). ' 
Fabrìs Silvio di Cittadella, ^ .. 
Facco Antonio di Ponte di Brenta 

(Fraziono del Comune dì Padova)-
Ferriera Luciano di Piove. 

Xòìato Tìefehdonte dì ROÌ̂ A {Provincia 
. di Vicenza)-

Lorio Giuseppe di S, Giorgio delle 
Portiche.> 

Mluozzi Giovanni dì Padova. 
Olivati Aurelio di Ronco all'Adige 

? (Provìncia: dì Veronal 
Parzianello Vittorio di Treviso. 
Praga Perruocìo dì Rovigo-
Rezzan Luigi di Megliadino S* Fl-

doiì?:io, 
Rizzo Vittorio di Bolzanella (Frazione 

del Comune di Grantorto . 
^ • 

Sina Antonio di Padova, 
Todaro Silvio di Oonselvo, 
Tornasi Scipione di Padova. 
Canotto Uniborro di Padova, 

l i» Sca la l ' o r t à . — Oltre a quelli 
cho abbiamo nomiaatOt assistevano 
ieri agli esperimenti con la Scala del 
cav. Porta I signori : Oavallero iug. 
Fugonio e Levorati Paolo, membri 
deì̂ lft Commissione per gl'Incendi, 

T e u t a t o Hiilciillo. — Lo chia­
miamo così, iSperando xdvisslmamente 
che la sventura d' un suicidio consu­
mato pn<3.<ja venire sconghiraìa. 

Nel pomeriggio di ieri, certo S, A-
- uomo sulla sessantina, di professione 
sellaio - ferivasi gravemente alla gola 
con ìin coltello. 

Fu spinto a tale estremo dalle stret­
tezze economiche in .cu! sì trovava e 
che gli rerìdevano - cosi poco lontano 
dal sepolcro ! * incresciosa la vita. 

Venne trasportato all'Ospedale, 
Un coI|«» iV o nuli Pillilo. ^-^ I/om* 

brello può servire anche a guastare i 
connotati, oltrecchè a parare i panni 
e la pfìlle dalla piova. 

Diie Camerieri - non sappiamo pftr 
quale motivo - presoro a bisticciarsi 
in piazza del Capitanio, e tante se 
ne dissero reciprocamentei chQ uni­
rono col darsi addô ŝo l'ombrello-
"Uno dei duo fu ferito loggormonte 
alla faccia 

n i c a m M o a i r ONpUali tà . — 
Certo E, 0, ospitava in casa -sua 
l'amico M, 0,, facendo debitamente 
gli onori di casa. K il M. 0, - affine 
dì dimostrare al B, la propria ricono­
scenza per le cortesie ricevute - par­
tendo, gli lasciò un vuoto di 100 
lire, 

1 B. s'apcorse del regalo dopo che 
l'amico suo se n'ora già andato lon­
tano da Padova, 

IVoii tacente i l a d r i ! Una dello 
notti passate, verso le 3 ant. il frut­
tivendolo Oanelion Prosdocìmo di Mon-
selice, sorprese nel proprio cortile un 
iudividuo che gli rubava la roba sua, 
li Canellou volle arrestare il ladro, 
ma costui si liberò dalle strette del 
fruttivendolo applicandogli due. mpr-, 
sicature al braccio sinistro. 

fllatlnU'^ «1 co l te l l i I ~ L'altro 
ieri, a S, Martino di Lupari, è suc­
cessa una Ocra disgrazia, 
• Un ragaz/̂ o di 10 anni appona, gio-

caado con un coltello appena arro­
tato, ai feri proiondameute ad una, 
gamba. Ne nacque la ejnonìgguìy o il 
povero ragazzo, in onta ai soccorsi 
ricevuti, dovette morirò pofio tempo 
do£io. 

Badate ai coltelli I 

Oui-auto riBheeii<llo< Noi ab-
bianm narrato l'altro ieri delP inòen-
"dìo scoppiato in Ospeiaìotto Euganeo, 
che bruciò completamente la casa del­
l'oste Fedre Antonio. 

Ora s'è scoperto che un brutto fi­
guro, già arrestato, approfittando del 
trambusto cagionato'da qu{3lla disgra­
zia, rubò al Fedre 450 lire ih biglietti 
di banca, ed oltre L, 96 in suppollet" 
tiii di casa. 

Clki h a iierilsito UBA'̂  »^ÌAba ? 
Un individuo di Ponto dì Brenta-

certo Destro - rinvenne scipita ed a b ­
bandonata sulla str/ida provinciale 
detta Montanara uu'|asina, che an­
dava iu cerca d'un padrone qua­
lunque. 

Il Destro cercò sapore a chi appar­
tenesse, ma in vano ;. omPegli se la 
condujise a casa sua, dove la bestia 
sì trova a disposizione del relativo 
proprietario, 

0'«irMoiial43 glu4Sì;^Jarìo,* Il Sol-
lettino yiiuliziario del 28 roca : 

Qambara sostituto procuratore ge­
nerale alla Corte d'Appello dì Catan­
zaro, applicato a Torino, nominato 
sostituto procuratore generale alla 
Coẑ te di passaziono di Torino» 

Bazi^ini, procuratore del Re a Bob­
bio, trg^mutg t̂o a Veroua^^ , 

Oaccuiii, pretore ad Agordo, tra­
mutato a Mosso Santa Maiìa, 

nlMoi-filleai tt For ik - - Accaddero 
disordini al teatro di Forlì, in. occa­
sione di un vogliono di beneficenza 
pei danneggiati dal terremoto di Oa-

samicciola. In un palco alcuni giovani 
cf^ntavauo la marsigliese,^ e il deìtì* 
gato di pubblica sicurezza intimò loro 
silenzio. Essi ricomincl;irono. Più tar--
dì si chiese l'inno di Garibaldi, 11 
delegato proiln che V iJino si snonassOi 
e dinanzi all' insistenza minacciosa 
degli altri a chiederlo, fece entrare 
.un picchetto di soldati. Fssondosi in­
tromessi alcuni dellft folla, che assi-* 
curano che Y inno non si sarebbe 
suonato, il delegato, che eseguiva ^\ì 
ordini ricevuti, cousentì cho 11 piC" 
chotto partisse. Dopo vollero egual-
raento l'inno, e Jl delo^ -̂ito fu costretta 
a far sgombrare it teatro, ordinando 
che si spegnesse ÌMIluminazìono. 

É oi'i-iliilcl Leggesi nel Pun-
ffOlo di Milano, 30; 

« Un povero cautoniero ferroviario 
certo Basj5Ì Antonio d' anni 10, «alito 
Bul convoglio, ebbEi l'imprudenza di 
tenere una mano appoggiata allo sti­
pite dolio sportello - questi fu chiuso 
con violenza ed inavvertitamente da 
nn conduttore, e il povero Bassi si 
ebbe quasi spiccata la mano! 

VII grido ài spavento e d'orrore 
sì alzò fra la gente che si trovava nel 
vagone ; ma il t^iìo era irroparaWfó. 

Il povero Bassi fu trasportato a 
Milano e ricoverato air Ospedale. 

Fatti simili dovrebbero servire d'e­
sempio od agli irapiejati, ed ai viag­
giatori in ferrovia, facili a commet­
tere imprudenze. » 

Un fatto sìmilà, da noi narrato, ac­
cadde l'altro anno ad un nfliciale 
d'Intendenza^ iw viaggio sulte nostro 
linee ferroviarie, che tornava dal por-
messo. Quel povero u/fJcJrtlo restò Cf̂n 
due dita della mano sinistra monche. 

I I I . iVanevvsHHiB <|rA!WfiEiia<leo 
i n Miliaaau, — Il Giurì dramma­
tico nazionale residente in Milaup» 
ha indetto il III- Congresso dramma­
tico pel giorno 12 gìuguo p. v,, sta­
bilendo che esso abbia a tenersi a 
Milano. 

In tal ) Congresso il Giuri darà 
conto dell'opera sua durante il trien­
nio che compiesi col giorno 17 aprile 
(Pasqua) del corrente anno. 

»ece.«é^o, ™ Abbiamo ricevuto il 
tristo auìiuucio della morte successa ^ 
a PanuAr del cav. Tenente Colonneno 
dott. ft-uigi C h è r i è a i igulèrc , co­
gnato del carissimo noiìivo dumoo ca- • 
valiere prof. Augusto Montanari, pre­
side dol Ghumsio Liceo di Bergamo. --

Partecipando all' infortunio, che 
colpisco Pamico nostro, gli manife­
stiamo lo giostro più sentite condo­
glianze. 

T:PPrCIO DEIilO STATO OlTIIiB 

Boimtino del 27 marzo 
NASOITK 

Maschi N. 0, — Femmiuo N, l, 
MATRIMONI 

Sordo Sante-di Doineiiico conciapellì 
vedovo, con Stecchetto Alberta ììifer-
miera vedova entrambi df Padova, 

Bernardini Luigi di Antonio facchi­
no celibe, con Oaporello Antonia dì 
Pietro viìlica nubile entràinbi dì Ohic-
sauova, 

Michelon Antonio di Michele lana­
iuolo celibe, con Rasoio Marianna di 
Michele lanaiuola nubile entrambi di 
Torre, 

Rizzi Mosè di Pasquale villico celi­
be, con Miuoto Rosa di Angelo viUica 

I nubile entrambi di Ofanxo Camin, 
MORTI 

Pezzato Glovanjja ili Giambattista di 
giorni 6, 

Calza Faccioli Luigia fu tìiusoppo di 
anni (19 regia pensionata vedova-

Battisti lìottaro Maria fu Angelo di 
anni 79 mesi 8 casalinga vedova, 

Ravazzolo Carlo fu Benedetto Jdì 
anni 61 viìlico vedovo, 

Agrenie Oarniìuo fu Angelo d'anni 
20 vìllico celibe, 

Giosmiu Antonio fu Antonio d'anni 
52 cocohiore coniugato. 

Tutti di Padova. 
Yarotto VerLuoso Natalina fu An­

tonio d'anni 40 viUica coniugata di 
RoncaiettG di Ponte S. Nicotó. 

. BULLETTINO COMMERCIALE 
VlSNEZU, SO. Renrlita ìt. goii, da 3. 

gennaio imi 90.28.90,43. 
i. luglio 92.45. 92,00. 

I 20 franchi 20,33. 20,35. 
MILANO ao. Iloudita it. 92.60 

I 20 franchi 20,31. 
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ffoma SP marzo 1881. 
Og}.?i Tu presentata formalmeute alla 

Camora la proposta delia indeatiità ni 
iJGputiiti. La avolae l' onor* ToscanelU, 
il quale, esaoiulo riccio, non può os-

P 601'*̂  iiccusato di aostoneire l'ii^den-
k^ ulta per r;î ?Ìoni porsrmali. Ma ò pò* 
^ iitìeimonte e moralmente opportuno: 

la t̂ Upoiiilio ai doputati? Prosao W 
uazionl che lo appticjirono contrìbui 
tìsso ad acorescfìre od a scemare il 

! prestigio del mandato rappi-o^ontativo? 
Ed ft conveuieato l'intìeniiitù ai ile* 

I putati in un paese come ti nostro, nel 
' qualo il sî =tenia parlamontare è glà 
- '.accusato tioppo di procacciaro van-

ih\i<^i piiUto.^fo ai deputati cho alla 
" nazione? 

lo credo che questi problemi ricliie-
daniì esaino lunghisisimo e sono per-
suaw o b f T ^ ^ " i e dpl)ba ìnf^ymievo il 
convincimento contrario alla proposta 
della indennità. 

Oggi la seduta della Camera fu poco, 
importante, 

Si udirono tro discorsi, dogli onor, 
Bovio, Toscanollì e Branca. 

rarlevil domatni 1" ouor. BongUU 
I/ouor, Sella, a quanto mi si as^ 

sicura, ha scritto una lettera ali'on, 
-. Cavalletto por dicUìarargU che noti 

intende di accettare V incavìco ch^ a 
g lui, còme agli onor. Minghetti, Ru­

bini 9 Ohimirri, fu affidalo noJJa-idu* 
nanxa di morcoiodi sera, dall' oppo­
sizione costituzionalo, incarico di rap-

i'cìfcpli dlploinatici si considera ; senso- 1C una cosa orreuda che un 
Inevitabile la guerra tra la fUecia o ladro sia coiporolo e un rn;iicida no­
ia Turchìa, Î- constatato ora ci6 che i l ! buon î enso dice che la vita d 'un 
prevGdevasi Gcho arsifflcllo prevodore, j borghese qualunque non è più pre-
ossìa cho i! governo ottomano non ziosa di quolla del monarca di un 
fìbbfì, colle .̂ uo propo.sip, altro scnpo^ ' paese j eppure rassasfiifiio d*ùn bor-
fuorché quello di guadagnar tempo. 
Lo notizie da Atene e da Costantino­
poli sono tali da far ritener impossi 
bile che ì governi riescano a metter 
d'accordo la Grecia e la Turchia. 

Il nostro governo continua ad ado­
perarci a scopo pacifico, f/on- Cairoli 
obhe stamane unii lun^a conferenza 
con Sua Maestà. 

Oggi ò partita per Torino S, A- U. 
la ììucìieB.^ii <V\ Gmìóva. 

ieri sera riuscì splendidamente il 
gran concerto musicale a Corto, JI 
cav. Sgambati, che dirigeva l'orche­
stra di 60 |)rofessori dei più distinti, 
si foco grande onoro od ebbe lodi e 
congratuhuìoni flai Snvnmi. 

Al concerto, dato nella gran sala 
da uallo trasformata elegantemento, 
assistevano circa GOO invitati. Tutte 
le signore erano in abito di lutto, co­
me la fìeguia o la duchessa di f<enorflj 
essendo la Corte in lutto. 
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LA LF/i 'TKliA 

DEL PROF. P. M4RTSNS 
Riproduciamo dal Golos» va­

lendoci della traduzione della 
Gazzetta d'Italia. la famosa let­
t e r a del prof. P , M a r t e n s sul 

dir i t to d ' a s i l o ; 

ghose è condamiaifj da tutte Io losgì 
ìntòrnaxionaìi, e il regicida non è un 
colpevole la cui puniziono sia chiesta 
dagli interessi luiitt di tutte le na-
xioni civili. 

«La morte doiio C/ar martire 'ìo-
vrobbe chinmare alia rngiono le po^ 
tenj:e europee e mostrar loro tutta ìa 
necessitj\ dì una sniirjarletà, cho ò la 
base (Iella clTiltu, Fino che i'Knrfìpa 
occidentale non cambia il suo conte- j 
gno verso il partito nihilista^ tutti gli 
^tùv?À del g-ovprno rms-c^ vìmixrvmim 
impotenti, ero è ohe anche da noi 
M male ha preso radice; finché non 
avremo H rif^petto dell' ordine e della 
leggo, non potremo edificare nulla, 
ma soltanto distruggere. Bisogna sal­
vare r avvenire del nostro popolo, 
ritornando alla i*ant!nca;'.inno delia 
famiglia, all'edncaxiorie religiosa l̂et 
figli, al rispetto di tutto ciò che é buono 

j e santo; bif̂ o.î na rispnttare la legge e 
farla prevalere da per tutto,- hìmpm 
parlare meno rhn tiù-i/li e adempiere 
i nostri doi^erf. Ma h> ripeta) ancora 
lo sforzo interno non può fare nulla 
senza t 'aiuto dello sror;io esterno.» 

I L PUOCHSSO i>r PiETaouuaao 

Il Mess(itjijei-o del Ooverno 
pubbl icale segaenfii notizie: 

- T 

<(Il terribile delitto del 1 marzo ha 
1̂' prei^entanti del partito. L" onor. Solla | portato la vergogna in mez ì̂o al po-

dichiara per la millesima volta che 

DISPACCI DELLA NOTTE 
(Agenzìa Stefani) 

CATANIA, 30. - lersera col postale 
Arabia, h giunto il viaggintoro Gu­
stavo Bianchi. Annunciò che il capi­
tano Cocchi e il conte Antonelli flalla 
residenza di Re Giovanni sono rien­
trati nello Scioa, dietro invito di An-
tinori. 

LONDRA, 30. " Boacousliiild va mi-
gliorando. 

COSTANTINOPOLI, 30. -• Oli am-
baseifitort hanno firmato un protti-
collo, raccomandando ai Governi che 
approvino la lljiea della ì^wisi, che 
mostra vero desidorio di pace. 

LISI30NA, ;ÌO. " Lo Camere sono 
aggiornato al 30 ma '̂̂ no. 

ATKNE, 30. - Un decreto reale 
chiude la sessiouQ della Camera. Il 
concontramento di troppo alla l'raii. 
tiera continua. I giornali hanno orti­
coli assai bellicosi. ^^^i^-

Grande fermento •a'"^n(Iia, cansa 
le elezioni generali del 13 aprile-

Temesi la nvolu^rionc, anche prima 
delle elezioni. 

BERLINO, ;̂ 0. -- Il Principe ere­
ditario è ritornato. 

AitfBURGO, 30. - Il Senato indi-
rizzò alla borghesia la proposta che, 
consklerandu esser j^ìunto il momento 
di tentare un accomodamento rignar-
do all'annessione doganale, invita la 
borghesia a nominare 9 commissari 
per deliberare. 

BVGKìlE^T, m. "Boeresco dichìa-

- I 
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IL DIRITTO D'ASILO 
^ i i ^ ^ " w * % * - l 

In Svi/Mra la stampa risponde al 
violenti attacchi edalie minaccie della 
stampa russa. 

X! lìiiììd con^tTìta cho l'organo del 
principe di Bismarck» la Norddeut-^ 
Scliè A^/germine ZeUuHg^ si compiace 
a rlprolurre gli attacchi dirotti^pn-
tro la Svi;f;ifira-

La Niwva Gazzetta di Zurigo-
inette in chiaro la gravità del casoj 

»05sa non è del i rroro della Oazetfe 
(le Lausanne, cho ha trattato la que­
stione con leggerezza. 

li Journal de Oèmim biasima vi­
vamente i rifugiati cho si espongono, 
col loro intemperante linguaggio, a 
faro l'esperimento delta poca bene­
volenza elle ispirano ai cittadini del 
paese. 

DISPACCI PRIVATI 

Banca Veneta 
D̂  DEPOSITI E miì ^Mm\i\ 

SEDE m PADOVA B VI^NRZIA 
e I 

Xn seguito a deliberazione del Oon-
sigiio di Ammlnistrazionò i Signori 
Azionisti della Banca Veneta di De-
npsiti A Oonti Correnti sono convocati 
In Assemblea generale ordinaria il 
giorno 11 aprile p, v- allo 1 nom, 

L'Assemblea ^onerale avrà luogo 
presso la Sede di Vehoxla nel l-tcalè 
della Banca Venota, CaHe Cappello v. 
tratterà e delibererà sul seguente 

Ordine del giorno 
ì. RelaiJione del Consìglio d'Am-

ministraxiono per la gp^tiono 1880-, 
2- Relazione dei Censori. 
3. Approvazione del lìjluncip. 
4. Nomina di 12 consiglieri d 'am 

ministr^i^ionc, 31 dei ^uali poadontf 
di carica per compiuto biennio, i in 
sostituzione del defunto signor cava-
lier Giacobbe Trieste. 

5. Nomina di 3 censori. 
Il deposito delle Azioni per avere 

j il diritto d'intervenire all'Assemblea 

f ^ • 

P<tn'ffi, 30. 
Rotierto Mitciitill, nuovo direttore I Qenoràlo,~dó'vrA averluo?o"gìusta' Il 

del Oauìois, procassorà Cassagnac per i disposto de)]* art. 24 dello Statuto aou 
diffamazione in seguito al rinato di 1 P*" tardi del giorno l i " 
quest'Ultimo di batterai in duello con \ ? ^}±!:± ^ ^ ^ 
lui. 

L'Imperatrice d'Austria, reduce dal­
le caccio in Irlanda, è a Parigi ove 
ha deciso di so.'ijiornare poclii giorni. 
Ripartirà per Vienna venerdì. 

[Pungolo] 

\ 

polo rus^o e ci ha colpito in un morlo 
intende di mantenére la sua libertà ) che non potremo presto ritrovare la 
d' axione e che nop vuole avere nò la \ nostra tranquillità. 11 Tatto stesso che 
<Iirej!;tone assoluta, né la con<!ire/iont3 lo C^ar che ha elTettuato la più gramio 

11.^2 corr, vcniìo arrestata a Pio- ^^ ^̂  ^^^'^^^ '̂̂ ^ '̂ ^ proclama/,iono del 
troburgo certa Sofia Perovskaia ricer- I ^^^^^"^ produsse buona impre.̂ .'̂ ione 

f 

della destila, alla quale però dichiara 
di voler rimanere ascritto e redolo. 

L' attituduie dell' onor- Sella si pre­
sta a molti commenti od s svariate 
considerazioni, ma io credo che 8i 
possa spiegarla con non grande diffi­
coltà, quaEjdo si tenga conto di tutti 
gli elementi che compongono T oppo­
sizione, dei sintomi che troppo spesso 
si mànifestann e che non sono con­
fortanti. 

Credete, per esempio, che articoli 
cotne quGilì che aicuni gìornaii di de­
stra vanno di quando in quando pub 

a/Jone del XIX secolo, liberando venti 
milioni iUì suoi sudditi, ostato ucciso 
nel mezzo della sua Capitale, da una 
roano omicida - questo tatto stesso 
rimairà come macchia eterna sulle 
pagine della nostra storia -. è una 
macchia cho i\h i rimorsi, né le la­
grime potranno mai lavare. 

* Il deMtto del 1 marzo ha^destato 
le seguenti questioni; cho cllft dob­
biamo fare per por̂ ^or fine a una tale 
situazione? che cosa fare per .impe-
diro simili dfìlitti? che punizióne in-: 
nigL '̂oro ai nnilfatiori,rì quali fanno 

Wicando, Bìiim tali da infóndere nel^ "delie mino sotto Io case e le strade 0 
l 'on. Sella la volontà di dirigere il ' vogliono immertìere migliaia di uomini 
partito? Non fu detto più volte in ! «ella morte? Jl popolo rnŝ ^o e la 
quagli articoli che egli sereUje subito j stampa pensano seriamente a queste 
-fj tollerato piuttostochè desiderato? [questioni e propongono misure ter-

CredotG che le ultime astensióni doj \ ribilf, 
dopnluti meridionali di destra nella ^ Il delitto del \ marzo non tocca 
votazione sulla marina siéno tali da soHanfo il popolo russo, ma tiUta la 

T 
persuadere V on. Sella ghe sia agevole 
dirigere la opposizione? Non ha ogll 
pffrlato, in quella discussione, coll'e-
liCigia di capo dell'opposizione e non 
fivea egli diritto d'esser seguito da 
tutto il partito ì 

E la lettera dell' on, tan^a, cho vói 
hiasimasto con parole tenere ma ^̂ iu-
stìssìme, vi pa^e incoragt^ìamento al­
l 'on. Solla per assumere ia responsa-, 
bilUà di dirigere il partito?... 

In verità, io sono coìivinto cho i'on. 
Sella non abbia tutti i torti se recla­
ma la propria libertà d'a;'.ium_', rli 
fronte a certi uomini e a certi fatti, 

1)Q1 resto il partito^ pnrchò vi sìa 
la concordia doìla idee 0 pui'chò vi 
sieno le velleità di coloro che scam-
biaj)o le proprie anjljì>:ioni cogli inle-
r-^ssi dei paese 0 dot partito, può pro­
cedere nella propria opera 0 sotto la 
<lirezÌone, rispettata da/tutti ed auto-

li'retoHssima, dell' on, Oavalletto, 0 
,sotto il Comitato provvisorio degli 
on. Miughfìtti, Ohimirri e Rùdini. 

Ora, nella-Camera c 'è il caos, e 
• Ilncbè dura la aiscussione sulla rifor-
^̂ ^ma elettorale non sì farà ia luco, la 

tinaie verrà indubbianieute ilopo, se 
I non altro i>orchè da! caos è sempre 
i venuto 'ordine. Spiìriamo. nel caos. 
I D.oJJ*<̂ >it si adunerà là Oprnmissiojjo 
, fifìiiatorialo, incaricata d*osaminare ì 
' duo progetti di leggg. sull'abolizione 
^ dei corso forzoso tì sulle questioni. Gli 

onor. Lamportico e Finali daranno 
Coltura delle relazioni in quei due 

'"" progètti, proponendone Tapprovazionè 
' pura e semplice nel tosto votato dalla 

cata (in dal 187^. Essa conf'̂ s^ò d'aver 
preso Y^^TÌQ^ sotto il nomadi Sonkha-
roukoff, all' attentato commesso à 
Mosca il 1. dicembre 187'J contro 
r imperatore Alessandro U e d' aver 
diretto, dopo l'arresto di Jelìaboff, 
l'attentato commosso il 13 di questo 
mese. Sofia Pm^ovskaiasarà i^iudioata 
insieme agli altri autori di quest' ul­
timo attentato. 

- L'Agenzia russa smentisce la 
notizia della malattia del generale 
Loris MelikoJi: Kglì,<> soltanto a/fati-
cato. 

L ' a (faro di Sofia Perovshaia dove­
va essere istruito spparatamenie per­
chè si collega' air.affare Hartmann; 
ma siccome PaccusnUi dichiarò che 
dopo r arresta di JeliabolT fu ossa cho 
ha dirette l'ultimo complotto contro 
la vita dello Czar, sarà giudicala co­
gli altri. 

Il giudizio fu rimesso al 26 mar?:o 
(stile russo;, vuol di;^ al 7 apr le-

presso 1 goveìrni stranieri, 
RAVENNA,.30- - Venne arrestato 

entro la città il bandito Minuzzi, col­
pito da una taglia di ;ì000 lire. 

,aOMA, 30, -̂ Il Popolo Romano b 
autorizzato a smentire la. Corrispon­
denza Politica^ che Corti si sia allon-

I ianato dalie istruzioni del suo Governo 
neìia Conferonza di Costantinopoli. 

SIMrA/30. - Ufìloiale, - Le trnp-
pe insorte dì lierat 0 Jdi O^mdahar e 
la tribù d'AinKik aj^sediano Ayoub Kan 
entro Herat, 

Dicosi che Ayoub sia prigioniero. 

U L X l J ? 

BUKAREST, 30, — n Re ricevette 
il ministro dei Befr̂ io che notiflcó il 
riconoscìmentn del Regno. 

EKRLINO, 30. - ReJch.stag, - Si di­
scute una memoria sulla esecuzione 
delia leggQ contro socialisti. 

Il Ministro Puttkammer dimostra 
la necessità ilolia esecuzione enèrgica 
della legge ; dice che 1 socialisti f̂ T-
mano un partito rivoluzionario e ateo 
che non conosce patria. Lo stato dello 
cose in Germania è tale che la Prussia 
proporrà che si proclami Io stato 
d' assedio a Lipsia, 

' LONDRA, 31- ho stato di salute 
di Beaconsfield ^ aggravato. 

I 

civiltà cristiana e gli interessi ili tutte 
le nazioni. Come rappresentante della 
scienza del diritto interntizinnale mi 
sento ii dovere di richiamare i'atien-
ziono imbblica appunto sul carattere 
iìiternazionfÀle A \ delitto conH«os.so, 

tx La stampa europea fa uno sbaglio 
dicendo che in Russia siano possiliili 
assassini come quello, che ha posto 
fine alla vita dolio Czar-Liberatore. 
È iìjsen^^atn il pensiero di fare un 
cordone di .sanità [lev impedire al 
veleno di oltrepassare il confine russo. 
Il veleno non è. soltanto . in Russia; 
esiste da por tut to; gli attentati in 
Germania, in Spagna, in Italia Pbanno 
provato pur troppo; gli evoniJ della 
Comune di Parigi no sono stati una 
piv)va anch'assi. 

L'ISuropa dovrebbe Capire il peri­
colo che la mimiGc^a e tutti 1 jjovorni 
dei paesi civilizzati dòvrobhero unirsi 
per combattere questo spinto diselli-
ziont^, contrario ad ogni sviluppo pa-
cilico, l'mìf'ilì^li lerroì'idì vw^si^owQ 
nati e cresciuti sulla terra rus-^a, ma 
essi som) rami di un albero, che ha 
una radice profonda noli'Europa oc­
cidentale. K questo è poco. Sì può 
diro i^ìQ se la Ru-«5ia potesse separar-sì 
por mezzo di un oo?v/omMlairKuropa 
occidentale, dove i nihìiisti parlano 
lìberamente a Ginevra, a Londra e a 
Parigi il movimento seilizioso sarebbe 
più presto dominato. Ma la nostra.^di-
sgruzia é dì non poter fare nulla 
contro <iiiepti assassini, che trovano 
un ricovero all' èàterOt Tutti conoscqno 
quale centro nihiìista 9i é formato in 
Svizzera, ma il governo di questo 

i^ariamento l?a!iaoo 
. S IV Legislatura > 

DI PADOVA 

31 Marzo 1881 j 
A mezxodì' vero di Padova \ 

Tempom. di Padova ore 12 m. 45 , 9 j 
Tempo w. di Roma ore 12 m. 6 s, 36 j 

paaorvaxìoni Meteorologiche i 
meguite air altezza di m. 17 da! suolo ̂  
e di m. 30,7 dal livello medio del mare 

Camera, senza modifloaziono alcuna. 
n Senato discuterà ì due progetti | paese dico non esser età il suo affare; 

il 7 <aori!G. I rendere i nihilistl russi al governo apr 
L'on* MagHani yo^'i^bbe far l^espo-

sizinno finanziaria alla Camera dome­
nica prossima, afiìnchò l'esposizione, 
che sarà ottimista, influisca nel Se­
nato a favore deirabolizione del corso 
forzoso. i 

L'opo. Oftirolì ha conferito oggi co­
gli Ambasciatori d'Austria e di P'rau-
cia. 

russo sarebbe una violazione al diritto 
internazionale mofìerno. I regicìdi sono 
delinquenti polìtici ed,essi non possono 
essere consegnati, Se fossero ladri I 
sarebbe un'al tra cosa. Mercè tali op ì - | 
nioiii la sediaiono ò protetta in molti ' 
paesi europt^i, ma sarebbe tempo di 
abhamlonare un sistenia cho è centra- I mani. 
rio al sentimento morale e al buon ' 

i 

CAMIiJBA DEI DEPUTATE 
Proi^idjmza PAiiiNi 

+ 

Seduta dei HO marcio 
Seduta^ (wi'nierid. 

Approvasi il dî segnò dì Legge con 
cui sono stanzmt$ t, 4(^0)^) pel con­
corso dello Stato alle spese pel Con­
gresso jXHoìoyxico internazionale, che 
si terrà a Bologna, 

Pariaito vari oratori a favore di 
: questa !c>ggfì. 

La discussione Gontinuerà" nella ?>e-
duta-antimeridiana del prossìiuo ve­
nerdì. 

Seda a pomeridiana, 
Maìiclf'- svolge una sua proposta 

dì Leggo per sopprimere i Tribunali 
commerciali, e il . nJinistrn Villa di­
chiara di non oppor'^ì nho hi prapo.'̂ ta 
sìa presa in consi,iorazinne, non già 
per divèiiiro air abolizione dei Tribu­
nali di commercio, ma ad una modi­
ficazione, con cui venga assoc ato V e-
lemonto legabi a quello sperimentale 
dei cmnmercianii. 

e 

'Dopo breve replica di Martelli, la 
Camera delibera di preiniore in con­
siderazione la proposta. 

Riprendesi poi la discussione gene-
ììQVìxìe doiU ÌAQS^ÌÌ par la riforma 

• 

elettorale. 
Panaftont .si dichiara con:mvìo nììo 

scrutinio di Usta, favorevole al sufi'ra-
cio unìversMle con collegio uninomi­
nale, tradizione storie!! dell'Italia base 
su cui posano iu nostre ìstiiruzionul 

OitalQ^ si associa al e prop^jste detta 
Commissiono, e si dichiara (favorevole 
allo scrutinio di Ii,st:i, escludendo po-
raitro la rappresentanza delle mino­
ranze. 

Sonnino Sidnen dice cho la gran 
maggioranza dogli italiani rimane e-
stranea alla nostra vita politica; si 
dichiara favorevole al sullVa^io uni­
versale, diretto, illimitato. 

Il seguilo dolla discussione a do-

30 Mar^o Ore f Ore { Oro 
9 ant 3poia.j9pom. 

l 

Bar, aO- - mill. 
Term, centi gr. 
Tens, del vapor 

acqueo. 
Umidità relat. 
IMrez. del vento NNE 
VeL chi 1. oraria 
: del vento. 

751.3 719,2 
t i r , 2 tl2«,3 

r-

f),67 
97 

I 9,8!) 
93 

16 ! 
18 

749,3 
i r , 7 

9,62 
95 

NNE 

].9 

S^^TVMK m BOUSA 
31 marzo Denaro 

Pey.7A da 20 mnt F. 
Genove contanti . ^ 
Banconote austria­

che contanti . . ! 
Azioni Banca Vene­

ta flneo corr'inte . 
Azioni Soc. VHUBta 

per Imp. e Gost, 
-P«bf>. {ine coir. 

Lottìturehi Hccont, 
Remi. .t. pò. ciinto, 

» * Riw. covr. 
Crefìitii MoOii. ital. 

fine correiittì , . 
Banco. Naz. id. 

20.30 
80. -

219.-

325.-

^32. 
55 . 
92.Sì 
93.05 

925 
2240 

Teie.i}rrrmiYU delle Borse 
VicSiMtt 

29 
• Stato del cielo nuvolo nuvolo nuvolo 

il Y i • • ! I 
Dalle 9 ant.idei 30 alle 9 ant. del 31 
. .Temperatura massima =• f 12",7 

1» raìnima — \ 9",7 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 a. alle 9 p. del 30 mm. 10,4 
dalle 9i). del 30 al]09.i.del3I min 5,5 

s a ^ ^ . ^ l ^ T ^ ^ C - i - X T - ^ ^ v * ^ / ^ r ^ » ^ i % « ^ r | « ^ r * 3 * t ^ f ^ ^ - j * r ^ f c l T 7**^T t - ^ " ^ ^ ^ "̂  " ^ J ^ ^ T / ' 

CO ( E 
31 

DELLA 
m a r z o 

k 

Obblìg. dollo'Stato 50i0 j 75.65' 
Prestito Nazionale . .'! 70.65 
Prestito 18''>u con' lott. ;: 129.70 
Azioni della Banca . ^\ 808.— 
Azioni dì Orediî o Mob. 208.90 
Argento . . . , . ' — - -
Lonàra.. . . •. . . 317.20 
Zecchini Imperiali. . 5.49 
Pezzi da 20 franelii . 9.27 %• 

Rendita italiana . . 91.32 
liendiiii. francesQ . . ' 84.40 

?!ÌIt£HO 
Kendita . . . . • 92.87 
Oro . 20.32 
Londra. . , . •. t 2ì"i.48 
Francia . . . . j- 101.— 

se 
7y.6fì 
76.55 

129.50 
811.— 
299,90 

117.20 
5.50 
9.27 

91.45 
84.37 

92.02 
20.33 
25.50 

101. -

I F U N E R A L I D K L L O C Z A R i 
I ^ 

• 

li Figaro ha tuia lettera da Pietro-
burf̂ ô cho nuvnx i Tuiierali rl*5Ìlo Czar, 
ì quali ebbero luogo - com'è noto -
il gioi^no 27 e che sappiamo già es­
sersi^ compiuti senza inco'ùvoniontl , 
grazie alle severissimo misoro di pro­
cauzione prese dalla polizia. 

Assisteva alia cerinumia T impera­
tore e r imperalricG, Nella chiesa il 
primo stava in piedi accanto alla bara, 
scoperta, e quainip, dopo la messa, 
fu portato il coperchio della bara, lui-
stesso vi coiiocò ii nmnteiio imperiaEe 
e depose il supremo bacio sul volto 
di suo padi'fì, su! quale sui*iÈo dopo sì 
chiuse il coperchio ornato iti î )::̂ e 
bianche, 

4 

. Tutti quelli che aJ^sistettero alla' 
me^ta cerimonia portarono via iip flore 

^eiuna fronda delle inuuiuorevoìi co­
rone mandate da tutti i punti deirim-
pero, ed anche dall' estoro, speciaN 
mento dalla l^raucia. 

Bartolomeo Moschìn, gerente 

-> 

r^ ' - ^ ' v r ^ „ - ^ J -

aprile, 
e Sedi della 

» Venezia { Banca Veneta 
» Milano presso la Banca Lombarda 

di depositi e coiìti correnti-
Venezia 11 marzo 1881. 

Il Presidente 
del Consiglio d'Anjjninistraziont* 

G. OIOVANliLLt 
V 

ì i i^ t ra t to biotto S l a t i i t n SocimKo 
Art. 16, L'Assemblea generale 

si compone di tutti i Soci proprietarìì 
di N. 16 azióni depositato nella Gasati 
della Società, almeno 10 giorni prima 
dì quello stabilito per l'Assemblea. 

(, Art- 17. Non possono essere am­
messi al deposito per l'intervento al­
l' Assemblea i certifichiti o iìtoU a l 
portatore, dei quali non siouo state 
interamente pa^rate le rate scaduto-

Art. 18/ Ógni quindici Anioni 
hanno diritto ad un vóto, ma nes-

, suuo potrà avere pili di tre voti qua­
lunque sìa il numero della sue Azioni 
depositate. 

' Art. 19- L'a;^iouista avente diritto 
d'intervenire all'Assemblea può far-
visi rappresentare ; e sarà valido a 
tale offetto ii muniìato espresso sul 
biglietto stesso d'ammissione,,purché 
il mandato sia conferito ad un azio­
nista che abbia diritto d'intervenire , 
airAssemblea-

Un mandatario non potrà rappre­
sentare più di 3 voti, oltre ^ a quelli 
che gli appartenessero in proprio. 

Ari. 20- L' As^semhìea j^enorajo è 
legalmente costistuita ; quando vi con-

: corrono tanti ;u5ÌGnisti che rappreseli-
i tì&o almeno la quinta parte delle a-
'• zioni emesse. 3-145* 
\ 
r 

' STABILIMEKTO PFD''OGGHlj' 
^ • 

li Ooiuluttore del Caffo od OfTelh-ria 
avvisa quei Sitìuori che vnles.sero o n o ­
rarlo dello loro ordinazioni, di av ero 
ridotto i prezzi pei servizi! di. r in­
freschi, pranzi, od altro, latti fuorV 
dello stabiUtftQuto, allo ste'sso limito 
di quolli pKi'tic.ti nel OafTè a r iorina 
dèi iiatino ivi ospo^fo, provv^ tdendo 
esso a quanto può occorrere p'jl per^ 
sona,le dì servizio, senza la r.ienoinà 
brif,'a dei commitEonti. 

Per soddisfare inoltre il desideriti 
dimostrato da var'i «uoi a"Vvé'utorì, -
avverte che ai Bapco della Bottiglie­
ria i'ìeiie pnsta al dottatili^ ed a: "mi­
sura la vendita del Giprr,, jVfaìaga, 
M^rsalai Vermont,.ecc., o osi puro ai 
Banco dell' Olfelleria tro' /asi in ven­
dita caffè in grano, o zu ceiiero doUa 
stessa qualità che viouti servito in bì­
bita al Caffè, oilVendolo a prezzi do:ia 
niaKiiior convenienza p si tiiguori a-
quireuti, sicuri in tal -modo di avere 
anche in casa la ricecr -nta (juafità con 
.cui si provvedo ciuelV • ssercizio. 

A facilitare poi r oa<ryiurmGUte Jo 
smercio dei vini e 1 inuóri KÌ uazìonaU 
che esteri, olTrende, ai consumatori il" 
niiiffgior possibile ','iiiit:ig:gio, lo «conto 
praticato Un qui (1/ ji a per cento, viene 
portato il'lo.pur, conto, per OKUÌ a c 

' quuto di sei bot',i<r|ie o più, ed ostosu 
a tutte le quali',à che si trovano nel 
listino, il qualf, si rila.scìa adorni ri-
chii35ta. 

re^ip. 
1-170 

EFsb îfrUtf »f«ui^j(H"C wiK^u^aa^oizjeEMicv&tffr " ^ u r* 

-'. 

Avviso 
# • 

' tìì 

1 gior.'ui. 
o e. Ronzoni. 

171 
AA** 

, Il sotto-scritto cliirurgo e dentista 
I già eserc jnte.pressb i Fatebenefratelli, 

Uno dei principali Stabilimenti Ba- ^ appro^/ato presso questa Università, 
cologicì di Lombardia avendo confc • rende i\oLo dì avero trasferito la sua 
zionato por una SUH spoculuiiione ha " <!iî 5'>ra. da S.. F^'ancosco a S. Danìeìe 
prodotto una partita Sem© HaeGii i yìcino al Caffè N- 4239, Riceve tutti 
razza verde, (su cartoni) da speciali ' ' "̂ '̂ '̂  • • 
allevamenti, e cogli ulcìmi sistemi 
aberuaxio.ue gratuiia). 

OfTro la suddetta partita, ed al det­
taglio ai seguenti prezzi,. 

Le partite oltre N* 2ò cartoni ital. 
h. 6,50 1' uno" {sconto il IO p. 0{o), 

. Le partite oltre N. 100 cartoni ìt 
L. 5.75 r uno, per partite eccedenti 
ii Nr. 100 prezzi da convenirsi, 

Tìon cartoni originati ^ììappoueai 
verdi e bianchi, delle migliori proYe' 
nienze da L. IG a L, 12 1' uno ; non­
ché Seme .sule?:ìonato indigeno razza 

D'Affittarsi in Monselice 
XucEiuiSa COI» StnBIn^f^lo di re -
cente ristaurata in Via Oapodiponte, 
N. 8. Dirigersi per la visita drtl si­
gnor Antonio Boi'Maiio caponiastra-
murAtore in Monsalìq^, . . 3-ltì4 

• = J ' * T J W U J ^ t f a r ^ ^ - l t f "̂̂  ^ ^ n ^ x i ^ ^ T ^ L 

rAifeni la Stefani 

SPETTACOLI 
TEATRO CONCORDI.- - - si rappre-

gialla e bianca da h. 13.50 alle L. 7 ' senta l'Opera-RìlIo deicav. G.Tardi : 
all'aiioia di grammi 27, paganiento '= AIDA - Ore y. 
all' Atto disila consegna. • . TEATRO G.S.RIBALJÌÌ, « . La draia-

Dirigere io domande al sig. Bor- ' matioa Compagnia veneta di A. Moro^ 
foto GauftcnzU Via S. AppoUonm Lin rappresenta : tTnarrtiìir^/irt m r o -
Padova N. 430 12-138 vinn con far^a «- Oro e. 
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E s t r a t t o dal F( ig l to . lTf f l -
eìslo della ProTÌnoia dì 
Padom. 

Avviso 
^ 

It Ciiiicellicre di Padova CaìUpt^ff^ii^ 
vmàe noto che con alto Ieri ricevuto 
la signora M îrìa. Lùfgià Pellenello fu 
tu ìg i di Taggè di S'ìUo per «ò e ml-
r imeiesae (iti propri figli ininuri Oiu-
sepp'^ e M-ria Po;tìjtiì fu Angelo ne-
celiò col beneficio d'invenlano l'eie-
dita ntbaiidonata ddl proprio figl o e 
frattilo dei minori l'ofello Lo eiizo fu 
Angelo morto in Ti ggè dì Sotto nel 
13 l'fnniio 1877 Benaa tatari 

Padova, 2ó Marzo 1831. 
Il C'̂ n olllere 

GALLICO 

mento, 

H\*-t-.L ( f^if-vn^j. _ ^ • • _ L - ^ \ a _ | 

i l , P r e t u r a d i rSwtc 

EDITTO 
L'ip diià del fu doU Luigi Bon,i!o 

<|. ernaido, Medi.:o Ch ra gù morto 
int**l^o in Ili>vt>leui.ì lel giorììo 9 
¥ libniio ^^8L fu acf:eu<aa mU ver-
b !tì SI corrente ìnnaurj H1 sottosrritio 
per riomo ed \. teresflu d i minor, mie 
Sì lui %1 0 Bernardo hoocilo fu dolt. 
iMip dal latore lì-rnard} dolt. Ho-
«alo di l'adova, 

p;ovt% 22 Marzo 1881. 
tìAG(J1 UASCimiTI, cancelliere 

; ^ T - :m^ 1 vx_u — i ^ * * -t - ^ n r J»-
F - H i i - K 

( J30) 
N. 1122-^2029, Div K ^ 

rfe/to Provincia di Padova 

AVVISO 
2< lispcrtmtuio d'Asta 

Caduto deserto il primo espoà-
monto d'ttstft por l'tippalto de! lavoro 
di ur^oritig'stmo riparazioni nella^Se-
ìiiono II lun^o 1* argino i^inìstro di 
Adige nei Comnni dì Gavarzaro e 
Chiog[;ia, 31 procedono ad un 2" eapo-
lìmealo nel giorno dì Mercoledì 6 
Aprile p. V. alle oro 12 ant. col loo-
todo di estioziono di candele ed in 
OBsèrvaiiza al vigeiUe rugolaniciìto di 
Contabilita» 

ti'Aeta verrai aporta sul diito della 
Perizia aS Gomiaio a. e. di ,L. 21000 
0 lo offerte dovianno poi't:irG il ri-
ba^flO pcrctìiituale elio verrà Riabilito 
dalla Stagione appaltante all'atto del­
l ' incanto. 

Inoltro r Impresa dovrà anteeiparo 
L, 400 ' p^r coDiponsi :di danni verso 
r intoreaso dui 6 p-0[o in ragiono 
d'anno. 

Ogni aspirante dovrà preHentare 
ali ' atto d' asta i regolari proacritti 
ceitiJicati d'idonoilà o njoralÌ(i\, 

li Deposito eauKionaie por le of­
ferto consisterà di L. IfÒO in Car­
tello del Uebito Pubbiico al pre^.zo 
dol Hatiiio di Uorsa: e queilu por io 
spese d>ata, del contratto e dello 
tartae congoguonti^ dovrà verificaral 
con L. 300 in valuta legale. 

11 termino utile per lo offerte di 
ribasso del ventesimo sul prezzo de­
liberato (fatali: resta fissato fino alle 
oro 13 ant, del giorno di Meroordì 13 
Aprila p. V. 

U iavoi'o dovrà essere compiuto 
entro giorni'seasauta continui dal di 
della consegna aotto le comminatorio 
in caso di ritardo portato dal Capi­
tolato. 

li pro22o convemito aaràcorriapo-
ato in tante rato di L. 4000 por eia-
Bcnna, a norma del corriapodente 
avonv-amcnto dì laverò regolarmente 
G30guito con dodnzioao però dol r i ­
basso d'asta, e con trattenuta dol 
10 per 100 a j^aranxia doW* adempì-
niouto degli obblìgbì assunti dairini-
pre'^a col Contralto. 

Il Baldd. del prezzo avrà luogo 
doĵ O rapprova^ione del collaudo a 
Bon^O del Capitolato trappalto. 

\\ Capitolalo, il Riassumo dì Pe-
ri7.ia ed ì Tipi saranno oaton^^ibilì 
dalle oro 10 auU alle oro 3 ponier, 
nell'Ufficio della Frofettura. 

Padova li 2G hUno I88L 
Per l'uflìoio di Preftìttura 

A. ZAUDON 

^^V^4W . ^ l i i c V * « ' 

sr\.-r* 

Sig-doti L G. POPPLH. dentista 
di corto, Vienna, Bogiiergasse^ 2. 

Nell'interesse deirnniaiiifk e di tutti 
i Éofferenti di dolore di denti, aov-o ob­
bligalo oltre di ringraziarla, di fare co­
noscere il vero e meraviglioso nielodo 
ocp cui Ella mi liberò presto e senza 
dolori dalla gonfiezza delle genji}̂ .̂ *'l̂ ? 
non Datante gli aiuti dei ,medici e chi' 
rurghi mi tormentò molli anni; sono 
completamente persuaso che con tali 
prewes à bude pour-poinl, che la sua co-
noECicla acqua anaierina mt la iicca 
tanto in Francia quanto nel monde in­
tiero deve guadagnare in popolarità, che 
io da parte mia non esilo di dichiarare 
Imnarzialmenlf esserne meritevole-

Gradisca sig, Dottore reepre*sione della 
perfoUa mia Gtinia, ,, 

h GB\3NEH 
Professore Ginnasiale in Vienna 

Lammgasse N- ì 
IB*fOii!to BÌ sui at7BP* IH fxA^ré. HU 

!?^iituii aqcftiUo»Robtìrtt, Ar̂ 'ie.̂ 1̂, Kar< 
«aril, DaMr-Bftfitfhiitti 8 Glu âppe U*-
MU proluiaierc, VU Gadlo - Ferrara SÌA-
f^ita. — «SiMdlE ttarfilwlli. — t̂ cfivl» 
JSlaJteii, l?ri«4ìila 3 Sutittì, — Vla»^ "̂ 
faltrl ti Frièaddro. — Vtìî tìSa f'-St̂ ^̂ r, 
SaiKijtroBi CaTlola.fcafil, A ŜAt;!i L.oa-

•— StdflgijiR RoitajMtì. -^ Sas-
«4c'« A. (k^mln ìtrofum[«r«, 3-189 

Tao. 
.-1 r; Bu^»w«iuiiii™Bw!WBa>«;viftWK'n»hiU'*^^ , 

dalla Francia si ricevono esclusiva-
ménte per il nostro glorBale presso l'Agence Principale de Pubiicité E. E. 
Obiieghl, Paris, Me Saint-Marc, 21 e dall'Inghilterra, presso 1 signori G.L 
DauDe e C. Londra, 130, Fleet Street E. C. 

Società Generale Italiana 
DI MUTUA ASSiCURàZIONE 

9 U O T A ^F I S S A 
Costituila iu P:uIova nell'anno 1875; Autorizzata noUa Svizzera 

con Decreto dello Stato N. 13i82. 

ANNUNCIA 
di aSpSiimcre unclie quest'anno a tariffe convenienti ussicuru/ioui contro i 
danni della \ 

Nell'AssGjnblGa Geuoiale dei Soci toniitasì il 30 Gennaio 1881 è stata 
^doliburata la lonnaziono di un (ondo di rison-a di liA.MaB-lOWK, quindi 
mentre la Società: nsàlqurH iMminedìata perizia in caso di danno, pu6 ga­
rantire la puntualità nel paganiunio doìle somme liquidate, 

fii La Società inoltre assictirà a tarille modicissimo tutti i beni mobili ed 
I immobìli contro ì danni cagionati dall' litccucHo, i la l la c a d u t a d e l 

A. tutto il 31 Dicetubî ê 1880 la Socìotv't nel solo ramo iuceudio assi-
curò oltre C e i i t o c | i s n r a a t a c i » i | u e itlil ìoiii d i Tjire. 

La Presidenza 
DALLA BANCA Non. GIULIO 

AloitAKDO D E RizzoNt CONTE NAPOLKONIC 

Il Segretario Generale II Direttore Generale 
RUGGERO GUSTAVO C a r i s i Siuigi 

niGENERATOM UNIVERSALE 
RISTORATORI!; DEI CAPELLI 

fiietcma fitosBetcr d i rVuova T o r l i 

porrozionato dai Chimici Profumieri 
Fratelli lilZZI 

inventori del Oorono Americano 

Valenti clumici prepìiraroiio questo 
Ristoratore elio senza essere una tintura, 
ridona il primitivo naturale colore ai ca­
pelli, ~ Rinforza la radice dei capelli, ne 
impedisce la caduta, li fa crescerò, pulisco' 
il capo dalla forlbro ridona lucido e mor-Ì 
bidoi^zaalla capigliatura, non lorda la bian-'l 

clieria ne la pelle, ed è il più tisato da tutte le persojio eleganti, 
della botti'^Ua cou ititruKtouo L. a* 

Prez;io ! I 

i acauo 

Cerone* Amerì(*ano 
T h i t u r u i n cosiuot ico <loi rB'ntelH VttTr^.t 

UiiTda tintura in Cosmetico preferita a quarUo fino d'ora so ne cono-
0. Ogni anuo aumenta la vendita di 3000 Gevoni. 11 Cerone che vi' 

^-~T. 

I* 

Presso la Sede della Società sono ostensibili Statuti, Programmi e 
ì Tariffe a rìcUiesta degli onorevoli ricorreutL 
il ' ' 
«r Sì fa ricerca di pratici Agenti assicuratori per oyni Provincia dol 
^Regno- (M67) 

LA DITTA 1 t 
\ -

1 \ 

m P A D O Y A , VIA S. A P O L L O M A 
V 

1 -J 

Si pregia avvertire la sua numerosa Clientela che per le stagioni di.Pri-
mavera ed Estate ha riibrnìto il suo depòsito con: ARTÌCOLI CON­
FEZIONATI i o €«!>• «In S|iBlle j(fs- ^>SgBi<irn, So le r lo .jicr »e-
s t t t i e p«p gunruSv<iw»i ISere « ColovBte, e ino\U altri Articoii J 
per Modiste e Sarte, nonchò grande assortimento di Vel l i «ia T C M U , ! 
VaaRatnanCefrie, * ' r o n g l e . IVantrl, t ' ixz l di Ogni S''nere, ecc., il { 

offriamo non è che \\\\ semplice CerotÈo, cnmpo.sto di midolla di bue la' 
quiitf) rinforza il bulbo; con questo Cosmetico si ottiene istaidunGaniuiUo 
BIOKBO, CASTAGNO o KEKO perfetto, a seconda che si desjidera. — 
Un pezzo in elegante astuccio L. 3 .50 . 

Tintura fotografica istantanea ^IrS"^ Bizzi 
Questa promiiita tintura possiede la virtù di tingere \ capelli e la bai'ba 

Kvi bruno ti nvTO naturalo senza maccWare la pelle, come fanno la maggior, 
f parte delle tinture venrluto (hiora Ìii Kuropa. Di più lascia i capoili mor­
bidi, corno prima dell'operazione; Hfìn;̂ a recarne il minimo danno alla sa-' | 
Iute. — Prezzo L, •» con relativa istruzione. 

Acqua Celeste Africana 
Net̂ ^̂ un altro chimico prolunuere è arrivato a preparare una tintura 

I istantanea che tìnga pèrfettanioutò Capelli (? Barba con tutto quelle como-
'dità che presenta i'ACQUA.CKLKSTE Af^RICANA. 

Non occorro di lavarsi iOapelli ne prima, né dopo l'applicazione. Ogni 
liti, 
Lziono è duratura'; 

durata di sei me- ì 

! 

Deposito e vendita in PADOVA dai Profumieri c:iusc|>j»u :fIofa<s 
Via Universiti'i ed A n f o u l u UciEuii, Via S. Lorenzo. 6-139 

• a B » « « » a M » W B B r « l l ' » M » f » l n i l l H r t w l W 8 » l l B » i m - . n ^ , . H . » l < ^ ^ -^-a^. 
- \J --^^ J \f^ K - J _r • ' ^ _ -

•SI* VICl . I f l - IT l WA V I N I T * 

tutto di uUiina Novità'ed a prezzi convenientissimi. 22-138 l 

nmmì OELL* immmi mnkmiu: 
Via Tornabnoni, 17 , con snccursalo Piazza Manin, 3 — FIRENZE 

Pillole Àntibilìose e Purgative di Cooper 
Rimedio rinomato por le Malattie Biliose, mal di Fegato male allo 

stomaco, ed agli intestiin, utiiis^imo negli attacchi d'Indigestione per mal 
di Testa e Vertigini- — Il loro uso non richiede cambiamento di dieta; ! 
l'anione loro è stata trovata così vantaggiosa alìe fun^ îoni doi sistema 1 
umano, che sono giustamente stimate impareggiabili nei loro ofletti. Esse i 
fortificano 1̂  dìilicoUà digestive, aiutano Tazione del fegato e degli ìnte- 'ì 
stiui, pòrtali'via quelle materio elio cagionano mal di testa, affezioni uor- ' 
vose, irritazioni^ -ventusità ecc .— Prezzo in iscatolc ("ranchi 1 e S. ^• 

Si spediscono dalla suddetta Farmacìa franche di porto dirigendone ' 
le domande accompagnato da un Vaglia postale di L. 1 4 0 e Sì.«9. 

ì Si trovano in PADOVA presso lo farmacie Cc^Miflo, F . S to l i e r t l , , 
iMonerS ItEaiflro & t\ e da CtìraatHo; st Venezia 2ampieroni, Pivetta, ' 

I Ongarato e Idoneij a Vicenza da Valeri; a Rccoaro da Dal Lago; a Ve- ] 
l rona da Frinzi e Emanuelii; a Udine da Fabriy e Filippuzzi, 13-36 --
* _ •- _ _ _ _ _ _ • + 
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SACCHETTO 
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BELLAYITE pnf. L. — liiproduzione delle mie già iitogra-
fate di Diritto Cioite, Pitdnm J873. in-8. . . . Jj. 

Ukm Note iilnslralice e criiiche al Codice Civile deLliegno. 
Delo Obbliga^iom. P a d m 1875, hi-8. . . . . ., 

Idcui Continuazione delle noie illuslratim e criiiche al Codice. 
Civile del Regno. C'Miliittto di MatniiiOiào. Padova 1876, 
in-S 

CORNEVVAL* hEMHS.' Qmhè là miglior forma di Governo? 
Tradit/ioiie daiì'inf,^i!;ae, con prefiwione d-l prof, Lntizattì. 
Padova: 3868, iii-11 . . . . . . . 

FA VARO prof. A- L'Integratore di Dupre:^ ed il Planimetro 
dei movimenti di Awsler. Padova 1872, in 8. 

Idno lezioni di Statica Grafica, oin tavolo. Padova .1877,.iu;8. 
KELI .JR |)rof. A. U terreno agrario. Vadovn 1S(H, i)>-Ì2. 
LUSSANA prof. ]}\ Maiwale di Fisiologia Umana. Voi. I.: AH-

inmtaziotìe e Digestione. PivdoVJi 1879. . . . 
Idem ya], 11,: Sanguificazione. PÌUIUVA 1S79, . . . 
Ide-'a Voi ì l i . ; Innermziom. Padova 1880. . 
MONTA?\'ARI prof. A, Elementi di economia politica, secondo 

! priiifr;imuii ministiM-iali. Term oditiioiift. , 
ROSAKÌJ I I JLI prof. C. Manuale di Patologia generale. Padova 

io7(), i r l o . . . . . . , 
SACCAKDO prof. V. A. Sommario di ìin Corso di Botanica 

Tirm edisiione iuiinPiitata. Padova 1881, iti-8. 
SA^'TI^'I pjof, G. Tavole dei Logaritm, precedute da un Trat­

tate d'i'tri:2;onomtjtria piana e sforiCii. TuTiia édì/.iono. Pa-' 
dova 1869, ìn-S. . . . . . . . 

SCHITFEK prof, F . H Diritto delle Ohbligazieni secondo i prin-
cipii del Diritto Itomano. Padova 1808, in-& 

Idefn La Famiglia secondo it Diritto Romano. Padova 1876, 
Volume I, in-S, . . . . ^ . . . . . , 

TOLOMEI prof. G. P. Diritto e Procedura Penala, esposti ana­
liticamente ai suoi bcolari. Terza edizione, Padova 1874-
1875, in-S . . . . 

TURA2ZA prof. D. Trattato d'Idrometria e d'idraulica pra­
tica. Terza edizionp, Padova 1S80, it>8. , , 

Idem Elementi di Statica. Parte I : Statica dei sistemi rigidi. 
Padova 1872, ìn-8, con figure . . . . 

Idem Del moto dei sistemi rigidi Pitdov» 1868, iiJ-8. 
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